
Turismo, quasi 20 milioni di presenze
Bravi agli studenti

È stato firmato ieri mattina a Milano, da 
Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec Uil, l’ipotesi 
di accordo per il rinnovo del contratto na-
zionale di lavoro del tessile abbigliamento 
moda,  con  le  rappresentanze  confindu-
striali di Sistema moda Italia (Smi) che por-
ta a novità dal punto di vista economico e 
normativo. In Trentino Alto Adige verrà 
applicato ad un migliaio di lavoratori e la-
voratrici  del  settore,  essendo  coinvolte  

aziende quali Bugatti, Calze G.M. Sport, Fal-
coneri,  Fibrxl  Italy,  G.A.  Operations,  Le-
mur, Sinergy Group, Tessilquattro e Tex-
bond.

«Un contratto innovativo, che punta sul-
le relazioni industriali  per il  rilancio del 
settore, dando risposte certe ai lavoratori, 
non solo in termini economici, ma anche 
normativi,  con  specifica  attenzione  alla  
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro», 

hanno dichiarato i segretari nazionali To-
soni, Salvatoni e Raffaglio.

Come riportato dai sindacati sotto il pro-
filo economico è previsto un aumento com-
plessivo (Tec) nel periodo di vigenza con-
trattuale di 232 euro al 4° livello, pari al 
13%. Per quanto riguarda il welfare sanita-
rio le aziende verseranno, per ogni lavora-
tore, un contributo aggiuntivo di 3 euro al 
fondo sanitario Sanimoda e di 2 euro all’as-
sicurazione  per  la  non  autosufficienza  
(Ltc). La quota, a carico delle imprese, de-
stinata al fondo pensione complementare 
di settore Previmoda avrà un incremento 
dello 0,30% a partire dal 1° luglio 2026. La 
quota destinata alla Premorienza passerà 
invece allo 0,24% a partire dal 1° aprile 
2025.  Inoltre sono aumentati  i  permessi  
Rls, così pure per i lavoratori disabili e per 
inidoneità sopraggiunta, si è concordato il 
recepimento della norma sugli accomoda-
menti ragionevoli. In tema di permessi: au-
mento da 5 a 10 i giorni non retribuiti, per 
esempio, per malattia figlia/o; e l’estensio-
ne dei 3 giorni in caso di infermità o deces-
so dei figli del coniuge/convivente e in ca-
so di decesso dei genitori del coniuge/con-
vivente. Nell’intesa l’inserimento delle li-
nee guida sulle ferie solidali e sulla parteci-
pazione, la banca ore che passa da 32 a 40, 
sullo smart working e un mese in più per le 
donne vittime di violenza di genere.

�TESSILE E MODA Il rinnovo applicato anche per un migliaio di lavoratori in Regione

Parla alle giovani donne la nuo-
va Deda academy public servi-
ces edition - women in code di 
Dedagroup (Deda), tra i princi-
pali gruppi tecnologici a capita-
le interamente italiano, che af-
fianca aziende, istituzioni finan-
ziarie e pubbliche amministra-
zioni nell’evoluzione delle loro 
strategie It e digitali. 

L’Academy  Public  Services  
Edition che prenderà il via il 9 di 
dicembre, si rivolge a diploma-
te, laureande e neolaureate in 
discipline Stem (ciole scientifi-
co-tecnologiche) con un buon li-
vello di conoscenza della lingua 
inglese che vogliono intrapren-
dere un percorso professionale 
per diventare Java Software De-
veloper, figura specializzata nel-
lo sviluppo di applicazioni soft-
ware con cui contribuire alla tra-

sformazione digitale della pub-
blica amministrazione. L’oppor-
tunità è vivere in un ambiente 
stimolante e innovativo, che va-
lorizza le competenze tecniche 
e il talento delle giovani donne 
nel mondo della programmazio-
ne. 

Alle 10 studentesse più talen-
tuose, infatti,  Dedagroup offre 
la possibilità di entrare a fare 
parte  della  squadra  di  Deda  
Next, l’azienda del Gruppo impe-
gnata ad accompagnare la tra-
sformazione digitale della pub-
blica  amministrazione  e  delle  
aziende  di  pubblico  servizio.  
Per  iscriversi  (termine  29  no-
vembre 2024) consultare il sito 
ufficiale.  «Un  passo  concreto  
verso un settore tech più inclusi-
vo e diversificato, incoraggian-
do  le  giovani  a  intraprendere  

percorsi professionali in ambi-
to tecnologico», ha sottolineato 
Valentina Gilli, Hr director di De-
dagroup (in foto). Il percorso ha 
durata di 6 mesi e prevede due 
fasi di formazione in aula sia in 
modalità digitale che fisica pres-
so la sede di Deda a Trento.

È importante la presenza
delle scuole. È con le loro 
nuove proposte
che si devono affrontare
i cambiamenti

L’assessore Roberto Failoni

FABIO PETERLONGO

È partita ieri al Muse la venticin-
quesima  edizione  di  Bitm,  le  
quattro giornate dedicate al turi-
smo montano, con l’attenzione 
puntata verso la problematica 
dell’“overtourism”, il sovraffol-
lamento turistico che va a tocca-
re anche i territori del Trentino. 
A delineare alcune strategie per 
mitigarne  l’impatto  sono  stati  
gli studenti delle scuole trenti-
ne, che hanno avanzato propo-
ste definite interessanti dagli ad-
detti ai lavori. È il caso delle clas-
si prime e seconde di Ospitalia 
Campus Alta Formazione di Ron-
cegno, che hanno avanzato la 
proposta di un’applicazione per 
smartphone. 

Lo studente Filippo Merler ha 
delineato lo scenario: «Il Trenti-
no nel 2023 ha accolto quasi 20 
milioni di  presenze turistiche,  
in aumento del +7,7% rispetto al 
2022, a fronte di 160 mila posti 
letto  disponibili.  Ma  dai  dati  
Ispat si nota come oltre il 50% 
delle presenze turistiche si con-
centrino in appena sei località 
(Garda,  Ledro,  Comano,  Valle  
Laghi, Val di Fassa, Val di Sole), 
per pochi mesi l’anno». Mentre 
rimangono defilati gli altri terri-
tori e le “basse stagioni”. L’idea 
è quella di promuovere, attra-
verso l’app, il  turismo verso i  
territori e i periodi meno “battu-
ti”. L’app opererebbe come un 
videogioco: una volta scelto un 
territorio, si ricevono le propo-
ste di alcune esperienze, com-
piute le quali, si “sbloccano” i 
livelli successivi e si viene pre-
miati con sconti e bonus. Lo ha 
spiegato la studentessa Matilde 
Oberbizer: «Abbiamo immagina-
to un’app, che abbiamo chiama-
to "Unexplored Trentino”, con 
la quale il visitatore è incentiva-
to a visitare i territori fuori dai 
consueti ambiti. Superato ogni 
livello, il turista può avvalersi di 
scontistiche  vantaggiose,  an-
che per tornare in Trentino». 

Gli operatori del turismo pre-
senti hanno apprezzato l’inven-

tiva dei ragazzi e li hanno pre-
miati con i 1000 euro del Premio 
Bitm. Un premio dello stesso va-
lore è stato consegnato agli stu-
denti della classe 5ªEA del Liceo 
Rosmini di Trento: hanno propo-
sto un portale volto a favorire 
l’esplorazione dei territori attra-
verso un sistema di codici Qr 
che farebbero da guida turistica 
virtuale.  I  Qr  code  sarebbero  
collocati nei luoghi salienti del 
territorio (attrazioni storiche o 
paesaggistiche)  e  scansionan-
doli si arriverebbe a un databa-
se di informazioni, una mappa 
virtuale dei luoghi significativi. 
Un premio di 1000 euro è anda-
to anche alle  classi  5ªA e  5ªB 
dell’Istituto Don Milani di Rove-
reto: gli studenti hanno esposto 
nel dettaglio i rischi e le poten-
zialità dei cambiamenti climati-
ci  per  il  turismo  montano  in  
Trentino. 

L’assessore provinciale al tu-
rismo Roberto Failoni ha elogia-
to l’impegno delle scuole: «È im-
portante la presenza delle scuo-
le, abbiamo bisogno di grandi 
professionisti in un settore che 
sta marciando bene. Ma è quan-
do si è in salute che è bene lavo-
rare sui cambiamenti». La vice-
sindaca  di  Trento,  Elisabetta  
Bozzarelli, ha ricordato il ven-
tennale dalla proclamazione di 
Trento “Città alpina”: «In questi 
vent’anni l’identità di Trento Cit-
tà alpina è maturata anche gra-
zie alle scelte politiche che por-
tano a uno sviluppo sostenibile 
della  montagna».  Il  presidente 
di  Confesercenti  del  Trentino  
Mauro  Paissan  è  tornato  sul  
coinvolgimento delle scuole: «I 
giovani  sono  il  nostro  futuro,  
ma prima di tutto sono il nostro 
presente. È doveroso coltivare i 
giovani portandoli sempre più 
vicini al mondo delle imprese». 
Il direttore scientifico di Bitm, 
l’architetto Alessandro France-
schini, si è detto fiducioso: «Stia-
mo attraversando un ciclo di cri-
si, ma dalle crisi possono sorge-
re delle opportunità. Le comuni-
tà di montagna da sempre sono 
abili ad adattarsi».

È partita ieri al Muse
la Bitm, fiera di settore

Contratto «innovativo» per il settore

�TECNOLOGIA Iscrizioni fino al 29 novembre: il percorso dura 6 mesi

Via alla Deda Academy per le giovani

Occupazione delle stanze in au-
mento dell’1,9 per cento e ricavo 
medio di  ogni  camera venduta 
(trattamento Bed&breakfast) in 
crescita di 9,5 euro. In attesa dei 
dati ufficiali “vidimati” dall’Ispat 
e  dopo  le  anticipazioni  fornite  
qualche giorno fa da Asat (l’Adi-
ge del 15 ottobre), è l’elaborazio-
ne dei dati del software H-Bench-
mark  a  fornire  un’istantanea  
dell’estate turistica trentina. 

Il tasso di riempimento delle 

strutture ricettive nei  tre mesi  
estivi ha raggiunto il 75,7 per cen-
to sull’intero territorio provincia-
le con un ricavo medio per came-
ra di 176,3 euro, contro i 166,8 
del 2023. Se nelle zone dei laghi, 
Garda in primis, il tasso di occu-
pazione è sopra l’87 per cento 
con un costo medio per stanza di 
199,3 euro (194, 2 nel 2023), conti-
nua il recupero degli alberghi del-
le località di montagna, che que-
st’estate sono arrivati al 70,9 per 

cento di riempimento, in cresci-
ta del 2,8 per cento. Sale anche 
qui  il  ricavo medio  per  stanza 
raggiungendo quota 157,1 euro: 
13 euro in più dell’estate 2023. 
Per quanto riguarda il  turismo 
delle città si registra invece una 
piccolissima flessione, con un ca-
lo dello 0, 7 per cento del tasso di 
occupazione  (all’81,3%)  ma  un  
aumento di 7, 4 euro dell’incasso 
a stanza (da 11,3 a 118,7 euro). 
Andando a scandagliare le varie 

categorie di hotel, le performan-
ce migliori in tema di utilizzo del-
le camere è dei 4 Stelle e 4 Stelle 
Superior, con un tasso del 75,8 
per cento (+2,5% sul 2023) e un 
ricavo medio di  231,  4  euro al  
giorno, in aumento di 10,4 euro. 
Per i 3 Stelle e 3 Stelle Superior 
l’aumento dei  pernottamento è 
dell’1,2  per  cento  (dal  74,7  al  
75,6%) con ricavi  giornalieri  in  
crescita da 132,3 a 142,1 euro. 
 D. B. 

Pernottamenti in albergo, aumento dell’1,9% 
Estate 
turistica 
trentina:
sale di 13 
euro il 
ricavo per 
stanza
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